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La matematica come valore essenziale della crescita socio-economica

- possibile percorso didattico verticale, trasponibile in qualsiasi tipo di scuola

secondaria di secondo grado

- legato ai contenuti disciplinari curricolari, sia di matematica (problemi di

interesse, progressioni, logaritmi), sia di storia, sia di storia della lingua italiana

- fonti primarie disponibili e accessibili



La Rivoluzione Commerciale del XIII 

secolo: prologo

A partire dalla tarda età romana gli scambi commerciali

tra Mediterraneo Occidentale e Mediterraneo Orientale

subiscono una progressiva contrazione (se non una

cessazione) dovuta a vari fattori: la caduta dell’Impero

Romano d’Occidente, le invasioni germaniche,

l’espansione araba.

La storia nell’insegnamento 

della matematica: approccio 

«internalista» o no?

Quali sono i problemi della 

contestualizzazione storica?

Il periodo V-VIII secolo è inoltre caratterizzato da pestilenze che decimano la

popolazione.

Terminato questo periodo comincia un’inarrestabile crescita demografica.



La Rivoluzione Commerciale del XIII secolo: prologo

Crescita demografica:

- Espansione delle aree coltivabili (bonifiche, deforestazioni…)

- Attrezzi più efficienti e resistenti (miniere, sviluppo tecnologico)

- Urbanizzazione

- Circolazione delle merci (per terra e per mare)

Le Crociate, che cominciano nell’XI secolo, aprono nuove prospettive mercantili. Le

città marinare come Pisa, Genova e Venezia aprono basi operative in tutto il

Mediterraneo.

Si fa più pressante l’esigenza di avere un sistema di numerazione (e quindi

algoritmi di calcolo) più efficiente di quello semi-additivo romano.

Aspetti interculturali 

dell’approccio storico



- Sistema di numerazione decimale

posizionale a cifre indo-arabiche

- Algoritmi delle operazioni

elementari

- Matematica mercantile

- Algebra

Leonardo Pisano

Liber abbaci (1202, 1228)
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Manoscritto del Liber abbaci
della prima metà del XIV 
secolo, conservato alla 
Biblioteca Nazionale 
Centrale di Firenze

Consultabile online nel sito 
del Museo Galileo
https://www.museogalileo.it/it
/archivio-news/148-archivio-
news-2020/2030-online-il-liber-
abaci-di-leonardo-fibonacci.html

https://bibdig.museogalileo.it/Teca/Viewer?an=1072400&_ga=2.251705097.1835731779.1608311407-2144418439.1607811586

Esistenza di molti 

repertori di fonti 

primarie e/o 

edizioni critiche

https://bibdig.museogalileo.it/Teca/Viewer?an=1072400&_ga=2.251705097.1835731779.1608311407-2144418439.1607811586


https://www.progettofibonacci.it/



https://php.math.unifi.it/archimede/archimede/fibo
nacci/catalogo/catalogo.php



Il Liber Abbaci richiese un tempo notevole prima di dare i suoi frutti: solo 
nell'ultima parte del tredicesimo secolo si avranno riscontri concreti 
dell'influenza di Leonardo sullo sviluppo della matematica in Italia, 
quasi sempre in connessione con le attività delle scuole d'abaco. 

Cosa sono le scuole (o botteghe) d’abaco?

Sono istituzioni forse uniche nella storia d'Europa che 
fioriscono, a partire dal tardo tredicesimo secolo, soprattutto nei 
centri più attivi economicamente, dove le attività mercantili si 
consolidano e si espandono.

A partire soprattutto dal Trecento le università e i conventi non 
sono più gli unici luoghi nei quali si produce e si elabora cultura. 



Ragionasi in questi tempi avere nel contado 
e distretto di Firenze da 80.000 uomini. 
Trovamo dal piovano che battezzava i 
fanciulli (imperò che per ogni maschio che 
battezzava in San Giovanni, per avere il  novero, 
mettea una fava nera, e per ogni femmina una 
bianca) trovò ch’erano l’anno in questi tempi 
dalle 55 alle 60 centinaia,  avanzando le più 
volte il sesso mascolino da  300 in 500 per anno. 
Trovamo che’ fanciulli e fanciulle che stavano a 
leggere del continuo da 8.000 in 10.000. I 
garzoni che stavano ad aprendere l’abbaco e 
algorismo in 6 scuole da 1.000 in 1200.
E quelli che stavano ad aprendere gramatica e 

loica in 4 grandi scuole da 550 in 600. 

Giovanni Villani, Cronica, 1348



Il «programma» 
di matematica

lettura e scrittura dei numeri 
con il sistema indo-arabico

Indigitazione 
(rappresentazione dei numeri 
con le mani e tecniche  per 
eseguire alcuni semplici calcoli 
con le mani)

Luca Pacioli, Summa de arithmetica geometria proportioni et 

proportionalita, 1494



Il «programma» di matematica

procedure per eseguire le quattro operazioni con i 
numeri interi e relative prove

sistema di monete, pesi e misure della città nella 
quale veniva impartito l'insegnamento e sue 
relazioni con quelli delle principali piazze 
commerciali

compagnie (metodo di calcolare perdite e profitti 
di persone che mettono insieme i loro capitali per 
un certo tempo e per particolari operazioni 
commerciali)



Il «programma» di matematica

- baratti ( calcoli relativi a transazioni commerciali 
di scambio)

- merito (calcolo di interessi e sconti sia semplici 
che composti)

- alligazione (calcolo delle percentuali di metalli 
nelle leghe)

Nelle scuole d'abaco era inoltre possibile 
apprendere elementi di geometria pratica, 
finalizzata cioè al calcolo di aree e di volumi.



La Rivoluzione Commerciale del XIII secolo

Nella storiografia la «rivoluzione commerciale» avviene quando cambiano

profondamente i metodi commerciali. Questa rivoluzione del XIII secolo avviene

anche in virtù dell’introduzione

- della partita doppia

- della lettera di cambio

- delle nuove aggregazioni come le «compagnie»



La Rivoluzione Commerciale del XIII secolo

Luca Pacioli, Summa de arithmetica, 

geometriam proportioni et 

proportionalita (1494)

Tractatus XI 
particularis de 

computis et scripturis



Lettera di cambio da 

Diamante e Altobianco

degli Alberti e comp. A 

Francesco di Marco Datini

e Luca del Sera e comp. 

Bruges - Barcellona

2 settembre 1398

Prato, Archivio di Stato 

Datini

Al nome di Dio. A dì II di settembre 1398

Paghate per questa prima, a usanza, a Filipozzo Soldani ▼ (scudi) quatrociento quaranta di soldi dieci, danari un

mezzo <per> ▼ (scudo), i quali ▼ (scudi) 440 di soldi X d(anari) I/I <per> ▼ (scudo) sono per la valuta qui

da Riciardo degli Alberti e chonpagni, sì che fatene al tenpo buono paghamento e ponete a conto qui per

l’amicho delle melline. Che Christo vi guardi.

Diamante e Altobianco degli Alberti e chonpagni salute di Bruggia

Acietata a XXVIII di setenbre



La Rivoluzione Commerciale del XIII secolo

Nella storiografia la «rivoluzione commerciale» avviene quando cambiano

profondamente i metodi commerciali. Questa rivoluzione del XIII secolo avviene

anche in virtù dell’introduzione

- della partita doppia

- della lettera di cambio

- delle nuove aggregazioni come le «compagnie»

Per usare questi strumenti 

occorre una solida 

preparazione matematica



Supplica indirizzata al duca Francesco Sforza dall’élite mercantile milanese nel 1452 per assumere un 
maestro d’abaco, istituzione che era stata soppressa nei primi anni del Ducato

In la citade è stato continuamente uno docto maistro da bacho [sic] deputato 
con sallario publico, el qual insegnava quella arte a quilli che si volevano 
exercere in la merchantia et ad altri nobilli gioveni la qual arte è necessaria a le 
computazione. El sallario del qualle non se dixeva con spexa alchuna del 
prelibato principe, ma de la sua comunitade [...], ma poi di le adversitade di 
questa vostra citae non gli è stato veruno maestro che sapesse questa arte 
insegnare, di che facilmente comprehendamo ne segua gran danno

(Milano, Biblioteca Trivulziana, Registro di lettere ducali 9, c. 78 v)



Una possibile fonte: Niccolò Tartaglia e il 

General Trattato di numeri et misure
(1556-1560)

- Lettura di una fonte storica senza

mediazioni

- Possibilità di indagare anche aspetti

linguistico-matematici

- «Sensibilità didattica» dell’autore

https://www.e-rara.ch/





Ducati



(lira di denari piccoli)

1 lira = 20 soldi

1 soldo= 12 denari

Voglio calcolare l’interesse di 300 lire (di denari piccoli) per 4 anni al tasso del 10% annuo 

con interesse composto.

N. Tartaglia, General Trattato…, 

Prima Parte, cc. 190v-191r

Può essere proposto come problema aperto, perché la classe lo esplori e trovi 

(sperabilmente) strategie diverse e noti eventualmente delle interessanti regolarità

Tartaglia propone 5 modi per risolvere il problema



Calcolo del 

montante anno per 

anno 

Notazione delle frazioni



1. calcolo del montante

anno per anno su 100

lire

2. Uso delle proporzioni

Dopo un anno 100 lire al tasso del

10% diventano 110 lire.

Se 100 lire tornano in un anno 110

lire che mi tornano 300 lire?

Mi tornano 30 lire, quindi il capitale

iniziale al secondo anno è di 330 lire.

Se 100 lire tornano in un anno 110

lire che mi tornano 330 lire?

E così via.



1. calcolo del montante

per 100 lire

2. Uso delle proporzioni

Dopo 4 anni, 100 lire al tasso del 10% diventano 146,41

lire:

Se 100 lire tornano in 4 anni 146,41 lire che mi tornano

300 lire?



1. calcolo del montante

anno per anno

2. Uso delle proporzioni

Dopo un anno 100 lire al tasso del

10% diventano 110 lire:

«schissando»

Se 10 lire tornano in un anno 11 lire

che mi tornano 300 lire?

Mi tornano 30 lire, quindi il capitale

iniziale al secondo anno è di 330 lire.

Se 10 lire tornano in un anno 11 lire

che mi tornano 330 lire?

E così via.



10: 11 = 𝐶0: 𝐶1

𝐶1 = 𝐶0 ×
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10: 11 = 𝐶1: 𝐶2
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10: 11 = 𝐶2: 𝐶3 quindi 𝐶3 = 𝐶2 ×
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10
= 𝐶0 ×
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10: 11 = 𝐶3: 𝐶4 quindi 𝑪𝟒 = 𝐶3 ×
11
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Come si può 

costruire un 

oggetto generale 

senza il linguaggio 

simbolico?

Come 

scriveremmo oggi 

questa 

conclusione?

Detto 𝐶0 il capitale iniziale e 𝑟 il tasso di interesse annuo, il 

montante dopo 1 anno è 

𝑀1 = 𝐶0 + 𝐶0𝑟 = 𝐶0(1 + 𝑟)

Dopo 𝑛 anni il montante è

𝑀𝑛 = 𝐶0 ×
𝑀1

𝐶0

𝑛

= 𝐶0 1 + 𝑟 𝑛



L’introduzione che ho presentato è focalizzata sul contesto storico in 

cui si diffondono particolari strumenti matematici e documenta un caso 

di rapporto tra lo sviluppo della matematica e lo sviluppo (economico) 

della società.

E’ una premessa importante per non presentare la matematica come 

una disciplina avulsa dalla realtà e per sviluppare diversi possibili 

percorsi didattici.


